
Manca il titolo? Forse lo troverà Amin

“Sono in corso le operazioni di ricerca e soccorso della Ma-
rina gambiana, intervenuta in seguito alla segnalazione di 
una imbarcazione carica di migranti e in difficoltà.
In un comunicato, il ministero della Difesa riferisce di esse-
re stato informato di «un tragico incidente marittimo che ha 
coinvolto un’imbarcazione che trasportava presumibilmen-
te più di 200 migranti». L’imbarcazione sarebbe affondata 
verso mezzanotte, nella notte del 31 dicembre, al largo di Ji-
nack, nella regione di North Bank, nel nord-ovest del Paese”. 
Tragico incidente... Quando ti ritrovi nello sguardo di una per-
sona, che ha un nome e un cognome, che su quella - o qual-
siasi altra - imbarcazione c’era, non ci si dovrebbe mai per-
mettere di parlare di incidente. “Ospite accompagnato al PTE 
(Punto Emergenza Territoriale di Lampedusa) direttamente 
dal molo- Rientra in hotspot con il seguente referto: vero-
simile intossicazione da idrocarburi. Per ipotermia eseguito 
riscaldamento attivo”. Anche questo ragazzo ha un nome e 
cognome. Diciamo che si chiama Amin e ha 19 anni. L’ab-
biamo accolto la vigilia di Natale, insieme ai suoi due fratelli, 
di 14 e 9 anni. Negli occhi il terrore. Sulla bocca nessuna 
parola capace di essere pronunciata. Sulla fronte le cicatrici.
Quell’esatto momento, alle 16 del 24 dicembre, è stato il mio 
Natale. Ho avuto la certezza nel cuore di aver accolto Gesù, 
piccolo, indifeso, infreddolito che chiedeva di essere amato. 

Ho offerto ai ragazzi del tè, vestiti caldi e soprattutto acco-
glienza, uno spazio in cui potersi concedere di sentirsi al si-
curo. Non so quanto tempo sarà necessario affinché gli incubi 
possano diradarsi, le immagini delle traversate tra le dune 
e in mezzo alle onde perdere vigore, il cuore riprendere a 
battere più lentamente, le mani smettere di tremare. L’unica 
certezza che ho è che cammineremo insieme.
Per ricominciare a sperare, a sognare, come ogni ragazzo ha 
diritto di fare, a costruire giorno dopo giorno frammenti di 
normalità, a rimettere insieme i pezzetti di una vita che non 
possiamo permettere andare in frantumi a 19 anni. 
Qualche giorno fa, sulle labbra di Amin è sbocciato un timi-
dissimo sorriso. Per me è stato un luminoso raggio di sole. Si 
è da poco concluso il Giubileo, ma quel “Pellegrini di speran-
za” continua, ogni giorno, a risuonarmi nella testa, a presen-
tarsi alla porta di Casa Suraya.  
Anche se dai telegiornali sono scomparse le notizie relative 
agli sbarchi, continuiamo a pregare per questi pellegrini, tenia-
moli stretti nei nostri cuori, non permettiamo che le nostre co-
scienze vengano addormentate, non dimentichiamoci di Amin 
e di tutti questi nostri Fratelli, che continuano a esserlo.
	 Sabrina
	 Centro di accoglienza Casa Suraya
	 Milano
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QUARTA DOPO L’EPIFANIAQUARTA DOPO L’EPIFANIA

In quel tempo. Essendo il Signore Gesù salito sulla barca, i suoi discepoli lo seguirono.
Ed ecco, avvenne nel mare un grande sconvolgimento, tanto che la barca era coperta dalle onde (Mt 8, 23-24)

Le parole che introducono l’INSIEME 
oggi, domenica 1° febbraio, mentre ri-
corre la 48esima Giornata per la Vita, 
sono un invito prezioso a riflettere 
sul valore della vita, sulla sua dignità 

e il suo diritto da difendere e tutelare 
sempre, sui valori umani e cristiani 
che rendono pieno il senso di ogni esi-
stenza umana. Al termine delle Sante 
Messe nelle nostre Chiese i volontari 

del Centro di Aiuto alla Vita saranno 
presenti per sostenere l’iniziativa “un 
fiore per la Vita”, vendendo le primule. 
Il ricavato dell’iniziativa sarà devoluto 
a sostegno delle attività del C.A.V.

GIORNATA PER LA VITA - 1° febbraio 2026

Eucarestia sacramento della fraternità cristiana
Da lunedì 2 a venerdì 6 febbraio si terranno le Giornate Eucaristiche. Sono un’occasione preziosa che la nostra Comunità 
desidera proporre e vivere insieme, un tempo di grazia, di pausa, silenzio, preghiera e rinnovamento spirituale, un’occasione 
per chiederci per Chi e perché siamo, viviamo, annunciamo e testimoniamo il Vangelo del Signore. Il tema di quest’anno 
“Eucarestia sacramento della fraternità cristiana” fa eco ai molteplici interventi del nostro Papa Leone XIV nei suoi inviti alla 
comunione fraterna e all’unità dei cuori per rendere davvero presente Cristo nella nostra vita, nelle nostre Comunità cristiane, 
nella nostra testimonianza. 
Ci guiderà nella riflessione don Stefano Polli e saremo aiutati a riflettere e pregare anche da alcuni testi della DILEXI TE, 
esortazione apostolica di papa Leone XIV sull’amore verso i poveri.

segue in seconda pagina

GIORNATE EUCARISTICHE



Domenica 1° febbraio - Mt 8, 23-27 Quarta dopo l’Epifania
Lunedì 2 - Lc 2, 22-40 Presentazione del Signore
Martedì 3 - Mc 6, 1-6a  San Biagio
Mercoledì 4 - Mc 6, 30-34
Giovedì 5 - Mc 6, 33-44 Sant’Agata
Venerdì 6 - Mc 7, 1-13
Sabato 7 - Gv 14, 6-14
Domenica 8 - Gv 8, 1-11 “della Divina Clemenza” (San Girolamo Emiliani)
Festa della settimana: Presentazione del Signore. La liturgia commemora 
oggi un episodio dell’infanzia di Gesù, nel quale si manifesta luminosa-
mente il senso e la destinazione della sua vita: la sua presentazione al 
Tempio. Maria, quaranta giorni dopo la nascita del suo primogenito, portò 
il bambino al Tempio per offrirlo al Signore e riscattarlo, secondo la legge 
di Mosè, mediante l’offerta richiesta ai poveri: il sacrificio di due tortore 
o due colombe (Lc 2,22-38). Questo adempimento della legge prelude e 
annuncia l’offerta di Gesù al Padre nel sacrificio della croce, e la comunio-
ne personale di Maria alla passione del figlio, come profetizzato da Sime-
one: “Una spada ti trafiggerà l’anima”. Il Redentore è offerto per le mani 
della Madre che si associa alla consacrazione del Figlio, preannunciando 
la sua futura collaborazione all’opera sacrificale della croce. La festa di 
oggi, ricordata per la prima volta nel racconto della pellegrina Eteria, era 
definita a Gerusalemme “santo incontro del Signore” (Ipapante): incontro 
e manifestazione al popolo di questo Bambino che attualizza il disegno 
divino, la salvezza messianica, poiché è “salvezza per tutti i popoli, luce 
per illuminare le genti e gloria del suo popolo Israele” (Lc 2,30-32). Dalla 
parola di Simeone trae origine il rito della benedizione dei ceri e della pro-
cessione, di cui si ha testimonianza già nel secolo X. Si tratta di un uso 
probabilmente proveniente dalla liturgia di Gerusalemme, come si può 
dedurre dai suggestivi canti processionali, ancora in uso nei monasteri. 
Questa festa è popolarmente conosciuta come Candelora.

RIFLESSIONI RADIO
Dal lunedì al venerdì, potete ascoltare su 
Radio Magenta le riflessioni sulla Parola 

dei sacerdoti e del diacono Nicola, sempre 
alle 20.20 circa subito dopo il radio giornale.

FESTA DI SAN GIROLAMO EMILIANI
S’intitola “Una Comunità in cammino. Ieri, oggi e do-
mani”, il momento di ascolto, meditazione e preghiera 
attraverso alcuni testi biblici, autori spirituali e brani 
musicali, organizzato sabato 7 febbraio, alle ore 21, 
presso la chiesa dei Ss. Giovanni Battista e Girolamo 
Emiliani. L’occasione è la festa patronale di S. Girolamo 
E. che la parrocchia si prepara a festeggiare domenica 
8 febbraio. Il culmine della festa sarà la Celebrazione 
Eucaristica di domenica 8 febbraio alle ore 11.00 pre-
sieduta da Mons. Luca Bressan, Vicario episcopale per 
la Cultura, la Carità, la Missione e l’Azione Sociale.

CONFESSIONI
C’è sempre un sacerdote disponibile per chi desidera 

accostarsi al sacramento della confessione
nella nostra Comunità Pastorale:

San Martino: lunedì 15.30 - 17 (don Giovanni);
mercoledì 9.30 - 11.30 (don Paolo);
giovedì 9.30 - 11 (don Alessandro);
venerdì 9.30 - 11 (don Federico);
sabato 15.30 - 17.30 (don Federico).
Ss. Carlo e Luigi: sabato 10 - 12 
 15 - 16.30 (don Giovanni).
San Giuseppe Lavoratore: primo sabato del mese
16 - 17 (don Alessandro).
Ss. Giovanni e Girolamo: sabato 15 - 16.30 (don Stefano).
Sacra Famiglia: lunedì e venerdì 17 - 18.30 (don Stefano).

INCONTRO 18/19ENNI
Martedì 3 febbraio, alle ore 21 in Sacra Famiglia, si ter-
rà l’incontro dei 18/19enni.

INCONTRO GIOVANI ED EDUCATORI
Mercoledì 4 febbraio, presso l’oratorio di San Marti-
no, si terrà la seconda serata della proposta rivolta ai 
giovani e agli educatori del Decanato di Magenta. L’in-
contro sarà aperto da una cena insieme alle 19.30 e, a 
seguire, alle 21 l’incontro con don Luca Andreini, padre 
spirituale del Seminario Arcivescovile di Milano.

GIORNATE EUCARISTICHE
Ecco i giorni, i luoghi e gli orari:

Lunedì 2 febbraio al mattino - 8.30 SANTA MESSA 
con omelia e a seguire tempo di Adorazione personale 
in San Martino, Santi Giovanni B. e Girolamo Emiliani, 
Santi Carlo e Luigi- 
La sera nella Chiesa dei Santi Giovanni Battista e Giro-
lamo Emiliani alle ore 21 ADORAZIONE EUCARISTI-
CA guidata da don Stefano Polli.

Martedì 3 febbraio - al mattino - 8.30 SANTA MESSA 
con omelia e a seguire tempo di Adorazione personale in 
Sacra Famiglia e Santi Carlo e Luigi. In San Biagio la-
sceremo esposta l’Eucarestia al termine della Messa delle 
ore 10 per l’Adorazione Eucaristica personale.
Nel pomeriggio nella Chiesa di San Giuseppe a Ponte-
nuovo alle ore 15 ADORAZIONE EUCARISTICA gui-
data da don Stefano Polli

Mercoledì 4 febbraio - al mattino - 8.30 SANTA MES-
SA con omelia e a seguire tempo di Adorazione persona-
le - in San Martino, Santi Giovanni B. e Girolamo Emi-
liani e San Giuseppe Lavoratore. La sera nella Chiesa di 
S. Famiglia alle ore 21 ADORAZIONE EUCARISTICA 
guidata da don Stefano Polli

Giovedì 5 febbraio - al mattino - 8.30 SANTA MESSA 
con omelia e a seguire tempo di Adorazione personale. In 
San Martino, Sacra Famiglia, Santi Carlo e Luigi.
Nel pomeriggio nella Chiesa dei Santi Carlo e Luigi a 
Pontevecchio alle ore 15 ADORAZIONE EUCARISTI-
CA guidata da don Stefano Polli

Venerdì 6 Febbraio - al mattino - 8.30 SANTA MESSA 
con omelia e a seguire tempo di Adorazione personale 
in San Martino, Santi Giovanni B. e Girolamo E., San 
Giuseppe L.
La sera nella cappella delle suore in S. Biagio alle ore 21 
ADORAZIONE EUCARISTICA guidata da don Stefano 
Polli.


